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SljetliMillIitUSTRI; 
,,Ei,SUI MONUMENTI 

Poiché !fc politica quotidiana ò un oam-
'•po doVé eH 'poco da spigolarei --'iioi oon-
tónùlàfto' n'tìle 'nostre Scorrerie iìloSoiìoo-
,sb,oiàK, le. .sole ohe. si possano chiamare 
una tal qnale specie. di . ginnastica Intel-' 
lettaaie- e dove lo ioritfcore possa • sincera-
mèntó liiitnifestare il pensier suo. 

' Seguendo iqiiindi ' il sistema ohe a noi 
pjiaî e, diremo oggi alqnnohè a, proposito 
..deglii nomini.illustri. Di quelli cioè di cui 
s'occupano a preferenza le' colonne dei 

,'giornali, .che' ne van' s'obpreùdo' uno ad 
ógni svoltar di contrada, 
; E quale ,6. quanta dovizie di illustri uo-
,mini,,non ielicitano oggi i lbe l paese.. Non 
le città- soltanto, ma perfino le umili ' bor­
gate, Vantano oggi le loro illustrazioni in 
O^nirànió dèlio scibile. 

II. giprnah'smo. ha reso con 1'nso, o> me­
glio con 1' abuso, il vocabolo di. illustra, 

: quasi'senza valore, dappoiohè, • d'esso ve­
diamo insigniti uoinini òhe sOnd pérflh al • 

' disótto della nàediocrità, e di cui in altri 
tempi nessuno si sarebbe accorto, 

Pifatti una volta, per 'meritarsiila qua-
difioai'di' illustre, ora duopo ohe un uomo 
aVesse; èegnato tale orma di sé, con le 
opere 'sue', da restar ,vivo lunga,'pazza 
ànoa_dppo'jiiorto.. 

., ; E .illustri, si.;chiamavanoi i capitani' ohe 
avevano^-Vinto -delle battaglie,' i'-letterati e 
i'pìjetì'ohe'avevano'dettato dei «àp'olavòri> : 

; V P.i^V' j?'^^«è, assurge,all'alìiezza dBl.,tlt9lo 
""taEtoJìusii^ghiero, oplBÌ.,,johe par la prima 

volta si presenti in qualche teatroi od in 
• q ualehe sala, a tenere una • conferenza, so-
' pra •argometltó' ohe magairi. noi sa, bppur 

rubacchiando, dai Volùnìi ' oh'egli i appena 
lesse, 0 lesse solo, per ,la occasione' di ap-

...parire uomo saputo,'vestendosi delle altrui 
penne. 

E basta che un oronioista qualunque 
rènda tónto di quella conferenza, perchè 
,ad. ingraziarsi l'aatore, :lo designi alla, am -
imitazione; del buon pubblico, proclaman­
dolo illustre. 

'Oosl' !»• iUustrazioui non si contano più, 
.6 ión diventate merce , così. a vii prezzo, 

, ̂  sai. tatti possono .aspirace. 
Basta, un po'-, di audacia enun po' d i v a -

. ait^, eBi'riesce'all'intento.'Aliidaoia e va^ 
nità, ohe sondala caratteristica di questa 

' èp dea; Viiota e. o.9rretana; tronfia, di parole 
e cosi povera di alti >, {atti,Mdoye la fama 
.noh .sii'ponquista già, in virtù : del proprio 
.-valore,'ma per solo effetto "di'sorpresa, 

''Sehonohè le'illustrazioni d'òggi, .bah la 
durata,ohe meritano,' La oittà, d'Italia sott 
piene di .monumenti decretati a centinaia 
di uomini illustri', òhe vivono solo in virtù 
del marmo ohaU volle'ricordare. 

Iiifatti,-;all'infaori di ben pochi, quali 
sono gli illustri monumeiitati, de' quali ri­
corderà il home la scoria? Poiché la storia 
veritiera, la fanno, i . posteri, e dinanzi ad 

. essi passeranno a mo' di larve, e meno 
ancora, le'fila degli uomini, a cui l con­
temporanei decretarono onori dì bronzi e 
di marmi. 
. E la storia giùdioherii, assai severatuente 

questa, febbre di onoranze, rese a coloro 
ohe punto se le erano meritate. 

Quale difierenzft fra noi popoli latini 
giunti alla,massima decadenza, e la gente 
fredda, positiva, oaloolatrica del Nord, fra 
noi italiani per esempio e gli inglesi ohe 
non credettero .opportuna innalzare sulle 

'pubbliche piaaze monumenti a Ne-wtoa e 
:ft. Sliaekspeare,.,clue fra i .più. graa.geni 
dell'umanitèk, .,,, , , 

' ' Senza dubbio essi han pensato,-, e- savia-
niente pensato, ohe il maggior imonuménbo 
per i r grande astronomo, sono i ' ctèli; li) 
cui leggi ei divinò; per il grande pòsÉài le 
pue tragedie, che radunano tutte,,quante le 
passioni .umane,! dova son scolpiti, tutti l 
caratteri, .oosl'che' uess' un altro poeta al 
mondo, potrà, scoprir nulla di nuovo del 
gran mistero della psiche. 

E gli inglesi ,no,a hanno , eretto moad-
inenti ai due intelletti sovraumaui di Ne-sv-
toa a di Shaalrspeare, perchè sono monu­
menti inoomparabli, a cui nessun altro mo­
numento, .per.veriìebbe, le. immortali opere 
loro, 

' E" noi ?,., Noi. abbiam fatto il rovescio, 
e peroiò, oi siamo meritati dà parte degl,i 
inglesi, stessi, quel detto ornai . famoso, ma 
sanguinoso di Cara! «ai! «atóon, 

Ma a proposito di uomini illustri e di 
monumenti, altro audremo soggiungendo 
nel numero -venturo. L'argomento lo smeriti. 

, Ilaollaboratore.etiaentriào.] 

AtBll'BTO; Ci iVALLET^O^ 

' 'ù un patriota del Vecchio stampo, 4i ' 
quei patrioti che non hanno mai presen­
tato la specifica per quanto feoefo a b'aua-
fioio della Naiaione, che è soesq .nella tomba. 

È vi è sóaso pòvero, e in modo 'degno 
di luì. 'Egli'non ha menomato laèuagraii-
doijza, è là sua mdrlie è degno, - corollario 
dèlia -sua -vita. ; , i 

'È ihorto ' Vec'ohio, a 84 anni, ma di lui 
si priò dire òhe aveva "il òiiOre giovane 
più'di niòi'ti gióvani,— e,l'ideale degli 
anni suoi fiorenti, : il ' grande idòalè' della 

j patria libera e grande non si Soò'mpagnò 
mal da lui fino all'ìètante supi'èmò'in oiii 
esa;l6 l'ultimo sospiro." 
"Inchiniamoci adunque reverenti dinanzi 
'alla gMhdé'figura che è scomparsa, e àtt-
guriènùoci che gli uomini della utìòva ge­
nerazione imitino l'esempio delle sue insi­
gni virtù di uòmo e di cittadino. 

ITPaeje 

VISITE ÀGLI ELETTORI 
A Martignacco. 

Dopo le cordialissime accoglienze rice­
vute, a Pasiau Sohiavonesoo ed a Pezzuole, 
coutinuando il giro propostosi nei comuni 
del Collegio di Udine, l'ou. Q-irardini si 
recò domenica scorsa a Martiguaooo e vi 
giunse col treno delle 3 Ii2 pom. A rice­
verlo alla" stazione della tramvia Udine-
S. Daniele erano affollate meitissime per­
sone ohe lo fflooolsero tra vive aoelamazìoui 
'di « emina il nostro deputato, eooim Qi-
rardini f>. • 

Tra i presenti alla Stazione vi erano: 
l'egregio'assessore avv. cav. Francesco Lei-
tenburg sopraintendente scolastico del luo­
go,'alouni consiglieri.comunali'ed l mem­
bri del domitato costituitosi, pel rioevi-
monto del 'Deputato. 

'Al Municipio, dove fu subito invitato, 
erano ad attendere 1' on. Girardinl gli as­
sessori dal Comune presieduti dal Sindaco 
co. Deciani, ed il co. Ottaviano di Prampero, 
il segretario oomauale sig. Eulvio e molti 
consiglieri dello frazioni di Nogaredo di 
Prato e di' Cerosetto, Dopo scambiati cor­
diali saluti e fatte le dovute presentazioni, 
il segretario comunale sig. Fulvio lesse una 
breve ma esatta ed efficace relazione sullo 
condizioni economiche e morali del .Oomune, 
relazione che fu molto lodata e della quale 
il Deputato desiderò avere una copia, ohe 
gli venne gentilmente consegnata. 

Dal Municipio sì passò nel locali delle 
scuole, dove a cura dal Gomitato era pre­
parata una bicchierata, tra gli elettori che 
si trovavano circa in numero di cento. 

A comporre il Gomitato si erano uniti i 
aignori Avv. Erasmo Erancesohìuìs, Carlo 
Delser, Mouino Antonio, Pagouttl Bodolfc, 
Vincenzo Tirindelli, Gliuseppe Cirindelli, Bu-
soKni Ermenegildo, Gismano Vittorio, Za inpa 
•Brm«negildo(;Q9aohmi.Srui9»aglldO| Initoti ' 

d-iòvatmi,'Miàni D'àmiiino ed Adolfo Dotta 
SittSta. " '• ' , ' • ' , ' • ' " 
ì ' L'aula maggiore deliii, scuòla'ara tap­
pezzata di varie scritte. iuneggiauti alla 
democrazìa ,ed al Deputato damopratìco, a 
le lunghe tavole ove sedevano i partecipi 
alla bicchierata, adorne di fièri. 
' L'onor. Q-irardihi ' viene preseatató con 
belle parole dal consigliere comunale sig. 
Mianì. L'on. Deputato ringrazia commosso 
per l'affettuosa accoglienza: ricevuta, rin­
grazia il Sindaco, la rappresentanza oomu-
ùale e i hurherosi elettori venuti a salu­
tarlo. Non fa un discorso, non volendo fare 
altrimenti di quello ohe fece negli altri 
luoghi che visitò, ma 'i-iaponderà éspi-i-
Jneudo un senso di gratitudine per l'atte­
stato affettuoso, non peroliè fiitto alla,sua 
tìlodostà persona,' ma ben pia alla idee od 
ai prinbipii dà lui rappresentati. Vedo nel-
l'entusiastica accogliènza il sigmfloato ohe 
quello idee a quei prineipii sono scritti 
nel cuore dei suoi elettori. Ideo e prineipii 
ohe si compendiano in poche parole ; di 
disgusto per lo sperpero disonesto del pub­
blico danaro, di desiderio che avvenga il 
trionfo della giustìzia (grandi applausi) 
idi riprovazione per ila strage ohe si è fatta 
di uomini e di danari là dove non si do­
veva andare. Augura il trionfo della mo­
ralità e della giustizia. (Applausi vieissimi). 

' Oonchiu'de dicendo ohe nessuno di lioi è 
responsabile dai mali avve inti che con o-
nergioa pai-ola riprova, e sì dichiara fidu­
cioso ohe la volontà degli elettori si faccia 
sentire per ottenere un governo mite od 
èquanima. Infine corrispondo cordialmente 
all'affettuoso saluto dagli elettori. (Frago­
rosi applausi). 
. -Indi prese la parola l'egregio avvocato 
Erasmo Eranoesohinis, a la chiusa calda 
ed ispirata del suo dire , riscuota nuovi 
applausi ed evoioa. 
„.II.Sindaco.del Cornane sig. oo. DdCiaiii,,, 
volle poscia ricevere in casa propria l'on. 
Deputato ohe:, fu fatto ségno alla più per­
fetta cortesia dell'egregio gentiluomo ohe 
presiede al forte e laborioso Comune di 
Martignadco. ' ' 

A Nogaredo. 
Accompagnato da alcuni amici, membri 

del Gomitato, e consiglieri comunali; l'ouor. 
Glrardini da Martighaooò sì recò a Noga-
redo. L'ora era già tarda e pur tuttavia la 
dimostrazione ohe ivi s'ebbe l'onor. Q-irar­
dini non poteva essere più entusiastica e 
commovènte. All'ingresso del paese era ad 
attenderlo la distinta banda di Nogarado 
con a capò il maestro ad assessore coiuu-
nale sig. (jregoris ohe dìade il benvenuto 
al deputato. ^ 

Ar suono di marcie patriottiche si entrò 
in paese tutto illuminato par la circostanza. 
Una folla di circa un migliaio di persone 
con continuò aoolamaziouì accolse il Depu­
tato di Udine che pronunciò applauditis-
sime parole ringraziando con 'eildaione la 
popolazione di' Nogaredo per l'inaspettata 
ed entusiastica acoogliehza resa più solenne 
e geniale dall'intervento della brava banda. 
Quesl;a, seguita dalla folla accompagno l'on. 
Girardiui fuòri' dell'abitato, dove a noma di 
tatti gli elettori fu salutato dall'egregio si­
gnor Bodolfo Paguutti dì Nogaredo, 

GRONiGÀ PRQVmGIALE 
Da S. Daniele 

Per,Antonio Audreuazi 
Dopo un lungo e vergognoso oblio, i cit­

tadini dì S. Daniele auspice la Società dei 
reduci dalla Patrie Battaglie, ricorrendo 
l'auniversario dei morti del 61, volle do-
jjorre sulla tomba dì chi fa l'auima dì quei 
moti, una corona. 

Il lungo corteo formato dalla detta so­
cietà e di quella della società operaia e 
del tiro a seguo e di uuiacrosi cittadini 
preceduti dalla banda, cha in tutto lo di-
mostrazioui patriottiche geutìlmante e spou-
taueamente si presta, si recarono al Campo­
santo a rendere un doveroso tributo all'in­
temerato patriota Antonio Andreuzzì. 

Sulla tomba dell'E.3binto parlò pel primo 
il barone Toran tessendo la dCoria dai moti 
del Eriuli del 64 a ricordando ai giovani 
ohe l'unico aemioo ohe cnai oggi tenta 

•all'tt-aità d''Italia 'è il prete, A iioiaa dei 

repubblicani, disse vibrate parole l'egregio 
sig, Kodolfò .Siasutti inuàggitindo alla hia-
ihorie d6irA«drèuzi«i, l'illustra oouóittadlno 
che tanta oroditii dì affetti ha lasciato tra 
noi. Noto por ki vottdiaità della cronaca, che j 
la commemorazione ebbe carattere schietta- ti,^ 
mente, repubblicano. x. •%!' 

Dalle Basse^ 
Un ringranìanieiito all'on. ilo Asarta. 

Avete letto certamente nei giornali citta­
dini che lunedi Kivignaho prima e 'poi 
PalazzolO dello Stella, furono inondate causa 
la rottura dogli alvai della roggia Barba-
rigo, : e fu una vera fortuna ,so non furono 
a deplorarsi maggioi'i disgrazia dì quelle 
desórittobi dai òorliapòhdènti dèlia Pàtria. 

La roggia Bàrbarigo, come essi narrano, 
si alimenta dell'acqua del fiume l'aglio, e 
noll'irabooeo della roggia stessa vi sono 
appositi portelloni luchettati par aumentare 
0 diminuire, la fora* dall'ao-iua ^ohe sboc­
ca a Eraforeano. Ora le chiavi di dotti 
lucchetti lo "tiene l'dn. co. de D-esarta, sic­
come proprietario della roggia Barbarìgo, 
e. ad esso avrebbe dovuto incombere l'ob­
bligo di farli sorvegliare, massimtv.nento in 
tempi di,dirotte pìoggìe.. 

Ma l'ilìustre novatore dell'agronomia, il 
gràhdtì umanitario che, si dica;' abbia par-
nho-nèl suo feudo di Praforaano una pri­
gione par i suoi va,s,̂ alli come ai tempi 
uhe precedettero e daterinìuarono.lq scoppio 
della rivoluzione ifrancase aveva forse bau 
altro per il capo che di far chiudere i 
lucchetti dalla roggia. E 'b' à a scòrn'met-
lera, che con la Q-ìustizia che òl felioita in 
Italia, se i proprietari ohe si videro danueg-
giati, par colpa sua, , aooampassara diritti 
di indeunizzo, va e .non va che sarebbero 
mandati a domiciliò coatto. 

Dùnque,'piuttosto ohe recriminare contro 
l'dllustre feudatario; mettiamo le pive in 
sacco, paghi ch',egli rappresenti il QoUegìo 
di Palmanova-Latisana al Parlamento,, dove 
ha potuto entrare sen-za dar fuòri dì sao-
còòoia neanèhe un bajoooO. Tìroole. 

• \]iì'à papera? 
Neil' ultimo numero del Paese ci ooou-

pammo del Comizio di S. Daniele e del 
discorso dell'on. Eiocardo Luzzatto e disa-
provammo ohe egli, proponendo un saluto 
ad Imbrianì, l'avesse fatto dicendo ohe 
Imbriani era l'unica voce sincera ed onesta. 

Dicevamo noi che in quest' espressiòna 
sì conteneva una lode ed un biasimo, bia­
simo diretto flontro altri che pretènde' di 
avere levata la voce sinoara od onesta 
quanto Imbrianì contro i Orispi ed i 
Chauvets. 

E sicóòme questa stessa lode ad Im­
briani per biasimare OaVallotti l'aveva fatta 
la Tribuna ed alla Triììunà il Don Chi­
sciotte aveva risposto con un fiero articolo 
intitolato Sciacalli, cosi notavamo coma 
ci paresse inverosimile e' da escludersi che 
un deputato repuihiicanò avesse aVuto in­
tenzione dì mattarsi a parò ed à braccetto 
della Tribuna, della orispina Tribuna, 

Di più si dava in ijuell' articolo ragione 
degli odii cha si suscitò contro Cavallotti 
guidato nell'opera sua dì epurazione mo­
rale da un concatto organico; odii rispar­
miati ad Imbrianì. 

Questo articolo ha malodettamanto di­
spiaciuto all'on. Eìccardo Luzzatto, il quale, 
suìJa Pallia del Friuli di venerdì 22 corr. 
foca pubblicare un comunicato. Questo oo-
nwftt'caio diretto ad uu signore che non 
si sa chi sia, dice ohe se quel Don Basilio 
colpevole dì aver scritto l'articolo del Paese 
fosse stato a San Daniele avrebbe, con..le 
sue capaci orecchie, raccogliendo il di­
scorso di lai, saputo ohe quella parole re­
lative ad Imbriani, egli u-ju disse ; sog­
giunge ohe tutt'al più si tratta di una pu-
•pera, ma ohe anche la paptra a « ua'iuvdd-
aione; ottimo oa'nòvaooio • par ricamarvi so-

'•'''é$M'^^i'-' 



•pra delle insinuazioni. Don Basilio è figlio 
primogenito di Tartufo e per costoro la 
masaima : calunniate, calunniate, qualcosa 
resterà,,., è sempre in corso » ; oonoUude 
infine col oonsigliare ai bravi giovani dal 
Paese di non segijire il sisfcsiila di Tartufo 
Sé vogliono dirsi demoòratioi. 

Come si tede qui le insolenze sono molte, 
ma l'argomento è uno solo ; l'on, Luzzatto 
dice ohe è una oalttnnia dell'artioolista, di 
Don JSasiVi'o, l'avergli attribuite lo pa,rol6 
relative 411'Oiior, Imbriaiii ĵ  ohe agli non 
disse ciò ohe Don Basilio ^\ì fa dire di 
imbriani. Sarebbe stata una paniera, egli 
esclama, ma non fu ; anohe la. papera è 
Inventata dal IVtóse. 

Ooei l'on. Biooardo Luazatto nel 22 ot­
tobre 1897. 

Ora ohiamiamo tra lai e noi giudioa il 
pnbblioo prima sulla verltk, od invenzione 
di ciò ohe abbiamo detto, poi sul reato. 

i l 'on Riccardo Luzzatto parlò il giorno 
10, ed il Giornale di Udine del giorno 11 
ha una oorrispondenza da S. Daniele ohe 
parla del comizio e del discorso del depn-
tatò, 6 questo discorso, riportato in un lungo 
sunto,; matte in bocca all'oratore questa 
ohiusa: «Pensa (l'oratore) ohe più non 
avrà al fianco 1' on. Imbriani, unica voce 
sincera ed onesta, e prende oooasione per 
mandargli un saluto ». 

• E,uno. 
La Patria del Friuli dallo stasso giorno 

ha una simile oorrispondauza, a questa ri­
porta come testuali le parole dall' on. Luz-
zattb. Fatto il sunto del discorso, essa sog­
giunge: «Il discorso, religiosamente ascol­
tato, à stato entusiasticamente applaudito 
quando, con gentile effusione di affetto, 
l'oratore dice: Io penso die non aorò meco 
V on. Imbriani. unica voce sincera ed o-
nesta, e iirondo occasione per mandagli, a 
nome vostro, un saluto ». 

Bella ohiusa! E due. 
Ma non è finita: avanti Tartufo ohe ge­

nerò don Basilio, ohe generò la calunnia 
ohe e sempre in corso! 

; La Gazzetta di Ve«e.!!a riporta la stessa 
chiusa;, «Io penso ohe non.avrò più meco 
l'on. Imbriani, unica voce sincera ed one­
s t a . . . . . » . 

Ecco adunque l'invenzione della papera, 
ecco la calunnia di Don Basilio ! 

Dome mai l'on. Luzzatto si muove nel 
2 2 ottobre e ci lancia 1' accusa di calun­
nia, mentre tutti questi giornali gli face­
vano dire con tanta solennità, e precisione 
fin dal giorno 11 e 12 quello ohe egli 
nega di aver detto noi giorno 10 ? E delle 
parole attribuitegli, o del nostro commento 
ohe egli si lagna ? 

Egli dioe di dolersi delle parole ohe con­
terrebbero una invenzione; ma deve cre­
dersi ohe sì sia istizzito pe r i i commento. 
Poiché fino a tanto che quelle parole fu­
rono riportate dai giornali senza nota al­
cuna, non suscitarono le sue proteste e 
furgno lasciate correre. 

Ora, ohe cosa vi è in quel commento di 
ohe, egli debba lagnarsi? 

Chiamare Imbriani l' unica voce sincera 
ed onesta equivale, in senso ' letterale, al 
diro che tutti gli altri non sono nà sinoa-

. ri, né onesti, ma, in altro senso, vuol dire 
che di tutte le personalità ohe coli' Im­
briani possono mettersi a paro, egli solo 
leva la voce sincera ed onesta. 

Questa fu ed è la nostra impressione e 
non poteva essere diversa dopo le molta-
plioi e conformi relazioni del suo discorso 
a cui l'on. Luzzatto non fece seguire una 
parola di richiamo o di rettifica. 

Dunque non vi sono, dalla nostra parte, 
né Don Basilii, né Tartufi, né invenzioni, 
né calunnie ; abbiamo detto quello ohe a-
vevamo ragione e dovere di dire, e se l'on. 
Luzzato ha creduto ohe la violenza del suo 
linguaggio bastasse a sopraffare la nostra 
ragione ed il nostro dovere, coma vede, 
sarebbe ricorso ad un inutile artificio. 

Ma c'è di più. Forse ohe pigliando i re­
soconti dei giornali citati metavamo capo a 
giornali avversi all'on. Riccardo Luzzatto ? 
No di certo. Sono giornali oha ciol Friuli 
sostennero fin dal 1896 la sua candidatura 
e peroiò non potranno vm meritarsi dal-

l'on,. Luzzatto, deputato repubblicano, il 
rimprovero ohe si meritò il Pae.se di non 
servire alla causa della democrazia. 

Tanta è stata la predilezione ohe gli eb­
bero quando l'ira cnspina infieriva contro 
i demoòratioi ohe sarebbe ingratitudine da 
parte dell'onor. Bicoa,rdo Luzzato attribuir 
loxoVinmniioMdiuna papera I Ed ab­
biamo sotto gli occhi gli articoli del': (?«'or-
nale di Udine, àeVi», Patria del Friuli e 
AA Friuli ohe dopo'annunciata l'adunanza 
di tutti i sindaci dal distrétto di San Da­
niele presieduta dall'avvocato Eaiuis nel Vi 
maggio 1895 appoggiavano sotto il naso 
del prefetto Segre la sua oandidafcura ! ! 

Né questi sindaci moderati si meritarono 
il rimbrotto di non servire alla causa della 
demborazia ! 

Q-li è forse pensando a questa universa­
lità di consenso da lui avuta ohe l'onor. 
Luzzatto ci rimprovera d i non saper fare, 
come lui, i democratici. 

Noi parliamo liberamente ed è verissimo 
ohe non è la prima volta in cui l'onor. 
Luzzatto non trova il Paese un giornale 
abbastanza democratico. 

Non Io trovò tale Un'altra volta; quando 
un suo discorso a San Daniele non oi pary a 
spiegasse abbastanza il suo contegno par -
lamentare nella questiona morale contro i 
Orispi e gli Ohauvets. 

Sempre lo stosso argomaato di dissidio 
tra noi ! 

Anche allora il deputato repabbUoiao 
diede simili non chiesti consigli agli egregi 
giovani del Paese, ma, ooma vede, torna­
rono inutili. 

I l Paese ha, come ogni altro giornale, il 
diritto di discuterà gli atti degli uomini 
pubblici ed il signor Luzzatto non ha quello 
di essera aooapito da questa regola. Questo 
suo diritto il Paese lo esercita senza biso­
gno di ricorrere al oopio.30 e facile dizio­
nario delle ingiurie, dando sfogo alle quali 
può anche esser possibile simulare agli oc­
chi di certa povera gente animo aperto, 
schiatto, franco,; qualità ohe noi invece a-
miamo cercare nella coerenza e schiettezza 
degli atti. (?) : 

GIQNAGA GITTADTIA 
A proposito di ebrei. 

Bioeviamo e pubblichiamo senz'altro: 
Caro <!. Paese », 

Egli ò da un po' di tempo ohe io noto 
in te un tal qua! antisemitismo incipiente 
che di tratto in tratto si estrinseca nelle 
tue colonne sotto forma di certa frasi pun­
genti all'indii'izzo degli ebrei. Questo, cre­
dilo, non sono' punto belle né spiritose, ma 
semplioemeute volgari. 

Io convengo teco, anzi mi pongo in pri­
ma fila tra coloro ohe vogliono sia conti­
nuata missione delia stampa lo smascherare 
ed il combattere ogni camorra, ogni privi­
legio, ogni vizio, sieno essi prerogativa di 
cristiani od ebrei, ma non reputo certo uà 
utile, né decoroso, né giusto il generaliz­
zarli in modo assoluto a tutta una classe 
0 religione. 

Ammetto ohe anche fira gli ebrei potrai 
ritrovare in buon ntimero gli usurai, i 
maffiosi, i girella, e tutto ciò ohe vuoi, ma 
non vorrai disconoscere che vi sono mol­
tissime altre persone, le quali non vergo­
gnandosi certo d'esser Israelite, uè meri­
tano, né vogliono ohe tale qualità, sia ap­
piglio per Oonfbnderli ed insalfcarli coi primi. 

Francamente, tale doverósa distinzione 
non può esser obliata sopratutto da un 
giornale popolare, il quale si prefigga, ap­
punto come tu vuoi, di abbattere ogni pre­
giudizio nuovo 0 vecchio che sia, sotto 
qualunque aspetto ed, in qualunque modo 
esso si manifesti. 

I miei salati. Un lettore ebreo. 

La pubblicazione integrale dallo scritto 
inviatoci dal «Lettore ebreo» deve anzitutto 
farlo convinto della nostra imparzialità. 

Quanto poi alle accuse ch'egli oi muova 
di antisemitismo o di antiebraismo, ci pare 
di non meritarla affatto. 

Se c'è caduto dalla penna la parola ebrei 
in senso ohe non abbia garbato ai nostro 
« lettore » questo avvenne scrivendo dalle 

! gesta del fu Prefatto di Udine oomm. tìe-
gre. E non è colpa nostra s'egli con il suo 
modo di oontenersi fra noi, ha posto iu ri­
lievo le sue qualità non ottima. 

Ma si persuada l'autore della lettera, ohe 
non é stata assolutamoute nostra intenzione 

' di eapon'e alla barlin» od al pubbliao di-» 

sprezzo gli ebrei tutti in generale e oi preme 
dichiararlo, per dissipare dei malintesi ohe 
non Vogliamo sussistino. Sarebbe stata 
quella una enormità senza scusa. Neanche 
per sogno. .Quella; non é stata ohe una' 
trovataiin fin , d'a^tìoOlÒì'ohe viiolsi umea-
mentèiì-iferirlMllaTpersOria, del MèfBtto,t|er-
obè ii,èsSuttOj|iiiÌL di noi è spoglili di;.;^U6Ì 
brutti;; pregttidìzii. 1*1̂  forza .lèi qiiall'xin, 
cristiano debba odiare un ebreo, perché ò 
ebreo, od un tUrcO perché è turco. .;.*fr 

La demoorazia non' pilo ammaitere /di-' 
stiuzionì fra uòmini ohe appartengono a 
religioni diverse. Per essa, soiio tutti eguali; 
e non devono essere giudicati oha alla 
stregua delle loro azioni. E stia pur certo 
il «lettore ebreo » ohe se si fosse trattato 
di pezzo grosso, cristiano cattolico e ma­
gari apostolico romano, che avesse aspostò 
il fianco a censure anco acerbo, non lo à-
vremmo certo risparmiato. Ohe sa òomè dianzi 
dioevamoi i pragìudizii dividono,^ la demo­
crazia deve unire affratellati insieme, tutti 
gli uomini di buona volontà, ohe cercano il 
bene per il bene ed obbediscono alla , più 
alta delle leggi: quella dell'amore. 

E con ciò crediamo spiegato asuffloieuza 
il pehsier nostro, ohe deve pur essere an­
che quello del nostro egregio lettore ebreo. 

Le.speranze delia patria. 
Siamo stati in questi giorni testimoni di 

un casotto proprio ; edificante, i cui prota­
gonisti erau tra studentalli imbarbi ed uà 
povero vecchio armato parò di bastona, e 
a cui, a quanto pare, gli aociaoehi dell'età 
non hanno afiìevolito ìa, fibra energica, 
robusta. 

Quei tre studeutelli si rincorrevano iau-
oiandosi bravamente dei sassi a ingiurian­
dosi con parolaooie da trivio. E notate, non 
potevano appartanera alla piassi infima dalla 
società, almeno a giudicare dai vestito, ohi 
li dinotava.anzi qualiflglidi.persone civili. 

Per noi varamente, son tutte civili, quella 
ohe son fornite di educazione) ma il pro­
gresso tanto vantato .ohe ha abolito (o creda 
di aver abolito) le oasto, fra Dante , Ali­
ghieri se fosse aiioor vivo, ma ad onta 
della sua Divina Commedia, trasandato nel 
vestito, — ed un semianalfabeta qualunque 
abbigliato in tutto punto per andar al Oirr 
colo od alla festa da ballo — la gente fa­
rebbe tanto di cappello a quest' ultimo, a 
preferenza del primo. Perché nói non ab­
biamo mai trovato un proverbio più falso 
di quello: che, ationi : l'abito non fa, il 

, monaco. ,!,, 

Dunque, come dicevamo, — passando 
per una via delle più frequentate e più 
centriche della citta, ci è toccato di assi­
stere ad una scena ohe non avrebbe potuto 
viemmaggiormente ribadire in noi quel 
senso di pessimismo, che è diventato ornai 
in noi una seconda natura. ; 

Mentre gli studeutelli, delizia dei geiii-
tbri e future speranza della patria, anda­
vano insultandosi fra loro, scaraventandosi 
dei sassi ohe potevano colpire qualche per­
sona estranea m loro infantili bollori, — 
un vecchietto armato di bastono, si credè 
lecito rivolger loro qualche, parola di rim­
provero per l'atto tanto incivile ed inedu­
cato che commettevano, — ed allora smesse 
le bizze loro personali, — que' figuri sta­
vano per avventarsi tutti d'accordo, contro 
il vecchietto ohe aveva interrotto' con le 
sue rampogne, l'innocente divertimento. 

Ma il vecchietto però non si lasciò far 
soggezione dà quegli eroi prematuri, ed 
appioppiò ad uno dei. più focosi (il più ben 
vestito) un discreto. colpo di bastone., 

E si squagliarono. Ah, le belle scene, 
proprio edificanti, non è vero, a cui oi é 
dato quasi, giornalmente di assistere !. 

Scene, oha nei vecchi, abborriti tempi 
dell'ignoranza non avvenivano, perchè al­
lora i pedagoghi ( cosi si chiamavano, e 
qualche grand' uomo molto più veoohio di 
noi ed atteggiatosi a Napoleone riforma­
tore dall'educazione fisica, ma non morale, 
deve ricordarselo) accompagnavano iu bel­
l'ordine a casa loro i piccoli studenti, dopo 
finita la scuoia. 

Ma scusateci un po' o sommi maestri 
dalla attuale generazione : ohe oos' è che 
insegnate voi ai vostri scolari? Coi vostri 
asili, le vostre scuole, i vostri ricreatori, 
quale frutto avete arrecato ? 

Ma naturalmente, noi siamo altrettanti 
codoni, siamo lumache, in un secolo di 
biciclettisti, e quindi non possiamo essere 
compresi dello spirito vivificatore e rifor­
matore di questi tempi in cui abbiamo.... 
la disgrazia di vivere. 

Meno enciclopedismo stupido, buono 
tutt' al più a creare dei presuntuosi ohe 
credono di Saper tutto » neppur sanno sorir 
vere quattro righe, senza qualche masto­
dontico sproposito di grammatica e di or­
tografia — e più educazione oivile. Invece 
di voler parlare tanto alla mente, ohe non 
può ritenere sa non oiò oh' essa è atta a 

' ooiapreadere, pariate uà po'a.! suore, se 

volete ohe i fanciulli crescano uomini degni 
invero di una società migliore,.,. 

Ma di qttallà ohe 'VittOfid Alfieri.:: ohia-
mavàJla pìàhla uomo, —, òhi se ne occu­
pa jiiù':? ff- .:..'•;;.;' , .•:è',^:;'̂ '. 

to r t i maestroJliistàntinl 
•y'. .%;::,vivo.'anotrt̂ :?''. ,•<;«•„ 
' Non lo oi^àdevamo dafvéro, quaWo nel 
ntìmaro di giovedì della Patria oi fu dato: 
leggere appiè;5i un'appendice, il suo illu­
stre' nome. jDunque il nostro gran genio 
.tricesimano viva, anopra,. ad onta, di quella 
sua segantìnite acuta ohe non lo lascia in 
paco un momento, e fa temere per i suoi 
giorni cotanto, preziosi Iper l'artejò péif le 
le t te re . / , /' ' ,' ' 

Dopo più di un mése, il critico insigne, 
amico di V. Pica e di altri, di cui oi fa il 
nome, regala tutto quanto di meglio può 
contenersi nel dizionario delle sue: genti­
lezze, in risposta a Biribiahie rivedeva, le 
buccia a certe sue elucubrazioni oritiÒhe, 
ohe han fatto ridere qui anche i bimbi 
degli asili infantili, 
, Rifuggiamo daìVadornare questaooloane 
degli epiteti cosi garbati di cui fa.largo 
uso il sommo scrittore di quali' appendice, 
meravigliandoci che anche un giornale serio 
si presti con tanta liberalità ad accogliere 
le polluzioni cerebrali'di un povero • scemo, 
ohe crede in buona fede di essei'a un genio, 
e giunge persino al punto, di scrivere .que­
sta testuali parole: i'o conosco lei perita, la 
sincerità, ma la modestia, no. ' , 

Di iiii povero scemo, che méntre vuol far 
della poiemioa: contro un avversario, non sa 
escogitare : altro di meglio, per atterratìo, 
ohe.di uscir fuori a; dire,: va tu. a vedérlo 
il quadro del flepw (il famoso pittore russo 
del Duello), che forse l'aciitezza dei tuoi 
occhi ti farebbe scoprire pli Mate di quel 
che ho detjO, • • : • ' 

Magnifico periodo, non vero? ohe, a 
parta la Venosta della form,, trae all.a.oou-
seguenza logica tutt'atfatto ppoata a quella 
ohe avrebbe voluto arriva.e, e non seppe, 
l'autore di esiào.' 
. Ammette nel suo avvers;,rio un'acutezza 

di sguardo supariora, alla sua, dal'momehto 
ohe l'avver.sario avrebbe scoperto più Male 
di quel ch'egli ha detto, Ohe ha .detto cioè 
il gran critico G. 0. Costantini, amico, con­
sigliere e fors'anoo maestro dellei'pfima fra 
le celebrità mondiali, compreso anche il cur­
sore: comunale, la . levatrice 6 lo, spazzino 
del suo paese, dove,fino, ad ora, crescevano 
gli asparagi, di meritata rinomanza, jS adjèsso, 
luei-oé il 'Maestro'di quinta'GÌ. O'.ÒoStànkini, 

: crescono—a quelohe si v'ode — anche'le 
zucche, • ; ' ! • . ,;, ••i': 

Del resto, non sappiamo come con le sue 
impudenze da mentpoatto,non abbia,trovato 
ancora chi, fra gli .artisti da ,fui vilipesi, 
non lo abbia conciato pei' i l ài'(ielle feste. 

Ma forse avran pensato, e noh a'torto, 
che non valeva'la pena di comperare : un 
bastone, magari da due soldi, per farne; l'as­
saggio pratico sul gran testone dell'im­
menso critióo. In fina dei oasi,.parche spen­
dere due soldi per rompere tal cosà che 
heppur li vale? E cosi il suo gran testone 
gli è ancora rimasto intatto sulle spalla ohe 
ne sopportano l'immane peso. 1 ! , 

Maestro Costantini, mandateci ; il vostro 
ritrattq.fotografioO, perchè noi del Paese si 
vuol'vedervi davyioinò, si vuolveilere — in 
tanta scarsezza, ohe abbiamo:di graiidi uo­
mini T-. come sòn fatte le sembianze di un 
genio incompreso ch^ come egli oi fa sapere, 
conosce tutto fuorché la moiiestia^ , ,-,, 

Ma a quando, o divino intelletto, la con­
tinuazione dei saggi promessici',' della tua 
Galleria friulana?' 

Dehiuon farci ritardar troppo, questi, ohe 
devono certamente riuscire il rgrau capo­
lavoro critico deìsecolo XIX........ e di que­
gli altri che verranno ! 

• ' Il f. fc^i Èiriii 

Articoli indecenti, 
Eiceviamp s pubblichiamo . -• 
Io sono un lettore assiduo, della Patria 

del Friuli e del Pufise, ed ho letto, con 
sommo oompiaoimeiito, le staffilate ohe Bi-
ribi ha, un' mese, o più fa, aiicOra appio-
piate sul groppone di quel gran 0. G. Co­
stantini, ohe parlando dell' Esposizione di 
Venezia, ne diceva di cruda e di cotte con­
tro certi artisti espositori. E mi sono mera­
vigliato come un giornale serio, cosi guar­
dingo nel biasimo verso artisti di faina or­
mai assicurata non solo ma cosi portato anzi. 
a''a, lode piuttosto ohe al biasimo ver.so ar­
tisti compatrioti, 0. cittadini, abbia pubbli­
cato le taute sciocchezze di quel coso oha 
si firma 0, G, Costantini, Ma ohe dico s'oioo-
chezze ? libelli addirittura, òhe non trpvario 
riscontro in nessun giornale ohe si rispetti. 

Criticare va b6i6|,anzi è ijn dovere, ma 
trattare di pom!>r>e, di, suiice?«8 quadri 
ohe han destato l' ammirazio a della stampa 
e su di odi uomini verams té oompatenti 
han pronunòiato il loro vare 'tto, — 9 «ddi-
ristura un» aaqcmitki. •.,,.•• 
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-OM'tè questo, 0 . GI-. Goatantitii, maastro di 
'^ninttf élàséé," bile s'inipatioà, boa! sfaooia-
tamente a gin dice di u n i arte oV egli non 
conosce Deppn'e di v i s t a? 

: I suoi artioòlaoci infatti hanno stomacato 
tu t ta l i 'gente per bene — e qnaai^ il primo 
ano 'ódpolcipo'nò critico sull' Esposizione d i 
Vet tez ia jnf t i : fosse bastato, eoooti ohe alle 
•bà ì tÒnaWpi i ohe giuste ài Biribi, egli r i -
spohdè còli insbleiize più , ohe triviali., 

L ' a l t r a sera io mi trovava in compagnia 
di pareoohi artisti, e tu t t i in òoro, non ' f a ­
cevano ohe stigmatizzare con parole roventi 
quella stolidissima pubblicazione, meravi­
gliandosi e lagnandosi ohe la Patria del 
]&)')'«/« l ' abbia accettata nelle sue colonne. 

Si diceva ohe il Nono, autore del Voto 
e dei Funerali di un. fancinllo, essendo 
una illustrazione artistica del Friul i , non 
avrebbe dovuto pat i r l ' ingiuria di un cretino 
qualunque, ohe non si perita piinto ad e-
sjjorló al pubblico disprezzo. 

Ma perdio! se i giornali cit tadini hanno 
1' abitudine di lodare aiiche i più mediocri 
lavori, per incoraggiare gli artisti del paese, 
come va, ohe un giornale cosi accreditato 
come la Patria del Friuli, permette ohe si 
etampino sulle sue colonne dei libelli contro 
un Nono, orgoglio della bella tèrra saoileae? 

Non si accorge quel giornale ohe, dando 
libero corso alle cretinerie del m.iastro Co­
stantini, corre rischio di vedérsi menomata 
quella simpatia ii cui goda.? , 

Ohe" l 'egrègio prof. Giussam adunque, 
non sia cosi longanime nel licenziare gli 
scritti di tale, ohe nella sua balorda pre­
sunzione, invece di occuparsi dell' abbece­
dario par i suoi scolari), vuol farla da Ar i ­
starco. , 
:, Nel niaestrÓ Oostantini si 'vede poi anche 
l ' indole sui i óattivà di dir male, e di pro­
varne lina specie di 'voluttà, e ne son 
prova esauriente gli odiosi suoi articolaooi 
contro un povero pii'otecmoo, i oui fuochi, 
al ;ran uomo fatuo, non piacquero in corta 

, 001 isioue a Tricesimo, 
j , prof. Q-iassani, ohe è «omo d ' i n g e g n o 

e d' cuore, sia più guardingo un' altra volta 
oog.i scritti palciuellesohi del sig. Oostan-

' tini, porohè, .'JÌ persuada, ohe ne va di mezzo 
il auo reputato giornale. 

E d ho finito. 
(Iniettore della V&ttìg. e del Pf)>Q3Qi 

Cassa di risparmiò. 
_ , • ! . , \ 

Non abbiamo certo dimenticato — come 
non ì'ó ivràaiio ì nostri lettori — la pro­
messa, fatta di prendere in eaaraa il conto 
'òonsuùtìvo p e r ;1? anno 1896 reso dal Oon-
sigio d'Aìaministràzione della Ipèalè Cassa 
di rispaì:mio — ed approvato, come si sii, 
con insolita fretta dal Oousiglio Comunale. 

:.' Perdott inói , , nostri lettori, la . U-inga; at- ; 
, .tesa, e pensino che noi non scriviamo per 

mestiere, o per mercede, a. ohe dobbiamo 
spendere ' i l maggiore nostro tempo e la 
somma della nostra attività, a vantaggio 
della famiglia nostra la quale ha pure di­
ritto di ri trarre dal nostro lavoro i mazzi 
di vivere. 

* « * 
Noi ohej jass ìamo per dei demagoghi e 

degl i ari/uffapopoli— non abbiamo mai 
pensato, coma il Senatore Annoni, presi­
de i te della Cassa di risparmio delle Pro­
vincie Lombarde — uomo d'ordine — ool-
lonna angolare del parti to costituzionale 
Ijombardo — di mettere iu dubbio l'ntiUtà 
dei risparmi ohe fanno le varie Casse del 
r e g n o ; noi crediamo che il risparmio oo-

• Btituisca la base della prosperità economica, 
e che esso sia una virtù dégna di essere 
additata ad esampio. 

•È nostro avviso invece che l ' indirizzo 
delle casse, di risparmio sia errato e rovi­
noso per l'economia nazionale. 

Quel grande accentramento di capitali 
ohe vengono sottratti all 'agricoltura ed al­
l' industria, per essere destinati all 'acquisto 
di tìtoli e valori pubblici è il più grande 
errore economico che oontradistiugua l'e­
poca nostra, L a ricchezza privata ohe à la 
base della prosperità della nazione viene 
impiagata negli armamenti , nalle grosse 
flotte, negl i eserciti stanziali, nelle guerre 
africane, nei cruenti e fastosi sogni di im­
pari coloniali. 

. « * 
Di questo difetto oomnne a tut te le casse 

di risparmio del regno partecipa anche 
quella di Udine. 

,Sopra 10 milioni di depositi a risparmio 
ben 6,132,749.60 sono impiegati in pab-
blioi valori. Sono cosi oltre 6 milioni di 
risparmio provinciale visibile e disponibile 
ohe vengono sottratt i ai bisogni della Pro­
vincia, Se una così oonsideravola cifra di 
denarp venisse destinata invece alla agricol­
tura ed alla iudusti'ia non v'è chi non veda 
come un grande impulso determinerebba 
un ' aumento del lavoro e della ricchezza no-

• atra, I l riapai-mio investito nell'acquisto di 
vaUri pubblici con concorra gaari allo avi-
lui. ,JO ed all'inoremaato dei »09''''i "oi^" 

merci, al progresso eoonomioo- della nostra 
industr ia e della agricoltura immensamente 
depresse ed impoverite. 

Non ignoriamo le obbiezioni ohe si fanno 
m a csae non giungono a persaaderoi. 

Si dice in generalo ohe; i imita i sòtio 
troppo impegnativi , i prestiti .Joatìibiari 
troppo rischiosi, altri inveatimeati non oon-
setititi 0 consentiti ih làisura minima. ^ ^ 

Ai riguardi spaoiali della nostra cassa si 
aggiùnge ohe di m u t u i se Me fanno tan t i 
quant i ne vengono chiesti, se forniti della 
dovuta garanzia, ohe lo sconto óambiario 
si fa pure su la rga baae, ohe le altre in­
vestite pure si ricercano e s i coltivano. 

Noi vorremmo avere l 'autorità ohe ci 
manca per convincere dalla iusuasiatanza di 
tali obbiezioni. I mutu i ipotecari Inlpegaa-
ti vi certamente oha lo sono, ma essi rap­
presentano l 'investita p iùs ìoura che è quella; 
che mono d'ogni altra corre l'alea.;di una ; 
variazione e ooa.3egueiata diminuziona dagli 
Citili. I prestiti cambiari sono riaohiod è, 
varo, ma-fa t t i colla dovuta oculatezza non 
espongono a perdite sensibili. OartamJata 
ohe il fido non deve essere valuta to con 
criteri politici o r iguardato at t raverso la 
lento di persoral i simpatie. 

E poi, come mai avviene, ohe mentre tant i 
scrupoli si avvanzano contro l 'allargamento 
degli aconti alla Cassa dì risparmio, gli 
stesa! amministratori dì essa, ohe sono poi 
anche amministratori delle Banche cittadina, 
largheggiano in tutti i modi ed usano le 
maggiori facilitazioni par at t i rare i olienti 
agli sportelli dello banche stesse ? 

E venendo a noi, il prospetto intercalato 
nella relazione c i fa oonosoera che sopra 81 
domande di mutuo e di preatito in conto 
corrente ipotecario con privati , 12 vennero 
rit irate, a cioè dua quint i . 

Quali ragioni possono aver indotto i pre­
sentatori a r i t irare le loro domande ? 

Certamente nessuno potrà oredere ohe 
costoro abbiano fatto domanda di mutu i 
senza averne bisogno, Sa poi le hanno ri­
tirate, è chiaro ohe le difffooltà iàoontrate 
o le onerose oondizioal imposte dalla Cassa 
ne lì hanno distolti. E d avraùno trovato 
più oonvauiente rivolgersi ad altri isti tuti 
od a capitalisti p r iva t i . 

Se realmente ai vuole l ' impiego del da­
naro in mutui ipotecari, bisogna faolUtaraa 
l a ooutrattazio, nósia quanto all ' interessa, 
sia r iguardo al tempo per dar compiuto le 
relative operazioni. , 

Creare ostacoli, sottilizzare oltre il con­
veniente il lavoro dì pertrattazione, esigere 
un saggio dì interessa elevato, sono altret­
tante forme di r iget to , 

Ad; esempio il 6 per oauto di interesse 
sui mu tu i ipotecari, ci sembra eoóessivo 
speoialmante se a carico del mutuatar io si 
lascia l ' imposta di ricchezza mobile; cosa 
questa ohe dal conto non ci fu dato di ri­
levare. 

Tanto più questo d à nell 'occhio quando 
si consideri ohe lo stasso saggio vanne sta­
bilito sugli sconti cambiarii, desti t'aiti di 
garanzia reale e sui quali l' i.-itituto sog­
giace all ' imposta. 

Nello at.tuali condizioni del mercato mo­
netario, colui che può prestare la garanzia 
reale ohe ai richieda dalla Cassa di ri­
sparmio, può trovare senza difficoltà e senza 
spesa presso privati, danari a mutuo verso 
un'interesse minore di quello ohe si pre­
tende dal l ' Is t i tuto, ed in ciò forse ad in 
altre circostanze concomitanti si dava ri­
cercare la cagiona dallo scarso impiago iu 
questo genere di operazioni. 

Un uomo oìie sì diletta di cifre. 

La refezione scolastica. 
Ci pervenne da un operaio il seguente 

articolo, e noi ben volentieri lo pubbliahiamp: 
, I l Paese è uno dei pochi giornali ohe si 

occupano della importantissima questione 
della refezione eoolastioa. Bravo ! Continui 
cosi e bat ta pure sodo ; avrà il plauao di 
tut t i gli onesti, a oui stanno a cuore gli 
interessi dal popolo; 

Da poveri padri di famiglia dobbiamo 
pure noi agitarsi, un po ' , per questa bene­
det ta refezione scolastica. Noi abbiamo di­
ritto che i figli nostr i s 'istruiscano, ma per 
istruirsi essi hanno bisogno di quel aosten-
tamento, che por disagiato coudizioni no­
stre e spesso anche per la disoccupazione, 
ognor crescente, noi pur troppo non pos­
siamo procurar; loro, e siamo costretti, per­
ciò ad affidarli anzi tempo, al capofabbrica 
od alla botteguocia par qualche misero com­
penso. . 

I l Comune avrebbe l'obbligo di provve­
dere, al vitto degli scolari poveri. Sarebbe 
questo un corollario della leggo sull ' istru­
zione obbligatoria. Se lo leggi ci sono, de­
vono essere fatte r ispettare, ma non si può 
pretendere il rispetto, quando al cit tadino 
manca il mezzo per farlo. 

Come può la povera gente fare ossequio 
alla legge suU'istruzione obbligatoria, aa i 
bambini hanno bisogno di guadagnars i il 
pane OQI lavoro ? L» legga o'è, à vero; m% 

quante leggi non sono state fatte por burla? 
Almeno questa dovrabba aasei'a t'a,tt% oi 
servare, ed il Comune dovrebbe faottitarne 
ai cittadini il dovuto r ispet to . 

L a refezione soolaatioa. è, il lenit ivo più 
naturale per scongiurare i tanti mali ohe 
affliggono prasentemante la società,, e più 
spsc ia lmeute ' l ' ignorauza . 

.Energicamente d u n q u e reolamiama par 
i nostri figli e, por l ' in te resse stesso della 
nòstra patria, dove l'analfabetismo, è pur 
troppo m flòre. 

••Si faccia prestò, affinchè qiie.<ifcàùùova 
ed umanitaria istituzione diventi un fatto 
compiuto, E come a, S, Bemo , a Cremona, 
ed iu altre oìttà italiane, si tenti eoa ogni 
; mezzo di conseguire questo nobile intento 
che si riaaaume nel grido dì; pane ed istru­
zione! a, h. 

Assemblea gsneràìe. 
I soci dell'As30.jiazioua Migì j t fa la friu­

lana Bono convocati iu assemblo,! gonarala 
nella sala maggiore dal r. I s t i tu to Tecnico 
domani alle ore 10 e mazzo p j r t ra t tare e 
decidere sul seguente ordine del giorno : 

-1 , Oomunioazioni dalla Présidanza ; 
2. Discussione ed approvazioni dal rai,)-

conto morale od eoonomioo da l 1 luglio 
: 1896 al 30 giugno 1897 ; 
'8, Nomina della rappreseutauz* proviacialo 

dei revisori dei Oonti e del comitato dalla 
stampa ; 

4 . Eventuali modificha allo S t a tu to , 

Società operaia. 
I soci sono invitati in assemblea g i n j -

rale di I I " oonvocazioaa domiUi d jms-
uioa alle ore i l ant. nei locali dalla S J -
oietà per t ra t tare sul SB|aaiita ordina dal 
giorno ; 

i , Easocon.to soaiala al 8 ' t r i r an t r a . 
2, Revoca di dolib^razioaa dall 'aua.u ' i lai , 

dal 28 agosto 1891 ralabiva alla u u 3 O^JÌ-
raie, 

3. Comuuioazlou. dalla Dlrazloua. 

Teatro Minerva. 
Da martedì sulla aoons di quaato teatro 

agisce la compagnia d' oparatta Barardi , 
Dabut tò con la Marsigliese cha fu applau-
ditissima.GHovedl diade fi Marchese del 
Grillo oha piaoqua mjlti.s.3Ìm> al pab ' j l ì j j 
accorso in quella sera numaraso. SI avrab-
be desiderato r iudira qua jw lavoro, m i 
para ohe l 'autori tà politica abbia trovato 
di ohe ridire in proposito, perchè in un 
punto dell 'operetta il buffo sig, Barardi , 
con f ine satira, parlò dalle oaroari, massa 
a nuovo per ricevere gli oramai troppo 
famosi commendatori . 

Venerdì si rappresentò I Qrotnatieri, 
pure àpplauditiasimi. 

Questa sera alla ora 8 o aiya-i: Orfeo 
all' inferno. 

Sarebbe desiderabile ohe il pubblico ac ­
corresse più numeroso a Teatro . 

I N , M O R T E 

del Dott. GIUSEPPE LEVIS 
Se uu alto senso d' amiuiraziona andava 

tributato al suo eletto iugagno, e alla sua 
vasta coltura, uu vivo senso di r impianto 
desta la sua dipart i ta . 

Iievis d o t t Gìusoppo è cittadino udinese, 
a oui fu infitta l ' amara umiliazione di dover 
esulare dalla patr ia par vivere. Ma sicuro • 
di sé stesso, sr recò a Milano ove in breve 
seppe tanto farsi apprezzare che fu nomi­
nato medico primario di quali' importante 
ospitale maggiora, , 

Ciò nondimeno agli amò sempre la patr ia 
sua, e difatti ammalatosi, si fece trasportare 
a Udine; coacienta che la morte lo avrebbe 
raggiunto fi-a brave, E cosi fu. 

E noi oggi lauiantiamo la perdita dì u n 
cittadino illustre ohe la patr ia poco a lui 
affezionata, amò ed onorò con l ' intoUette 
e col cuore. 

Lagrime e fiorì; sulla tomba ohe si è 
schiusa per accoglìei'e nel auo eterno riposo 
le spoglie inanimate di, lui, £. G. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettiao settimanale dui 17 al 23 ottobre 1897, 

Nascite 
Nati vivi maaelii 9 feramiue 11 

„ morti „ 1 „ - -
Esposti 1) -^ » 1 

Totale N, 21. 
Morti a doiiiivili». 

Daniele Maieroni fu Domenico d'anni 61 poi-ta-
lettora — Angelo Boiatti di tìiovaunl d' anni I —-
Franoasoo Mattiusai fa Oiovanni d'anni 71 agi'i-
coitore •— Maddalena Tononi i'u Paolo d' anni 4i7 
snora di carità — .Lucia Oolciaai-Haìnacdifi lU l'ieti'o 
d'anni Tà casalinga.— Anna Mosohitii tu Gioi'gio 
d' anni 61 casaling.! — Margherita Aita-Astiuiui 
fu l\'auC6Sco d' anni 63 civile — Anna M.usuruana-
Subavo fu Fvancasco d' aunl 53 oatòaaa, — Lovis 
dott, Griuaeppo fu Bernardo d' anni 57 medico olii-
rurgQ. 

lUorti noli'Oapltalo Oivllo. 
Emilio Miani di AdoloUi d'anni 5 — Angola 

Stefauin-Valierugo fu Valentino d'anni 87 oonta-
dina ~ Teresa Martiula fa U, B, d'anui.;7a aorva 
— 'i'ereaa Propetto - Soanuolo fu Oaclo d' anni 50 
contadina — (iiovaani Prodaa fu Mighola d'anni 
60 tóaooeata — Carla Niiaia tu F;etro d'anni BO 
fornaio — Sauta Sgraautti fvi Qiusaf^^, d'anni tó 

serva — MAria Passoni'- Oamieintti fu Giuseppe 
d'itnnì 69 fi-uttivendala — Angelo MaroliioU di 
Giovanni d'anni li) couoiapoIU — Luigia Fiori fu 
Giitsoiipo d'anni 58 oolaiuola. Totale u, 19, 
dei quali B non appartenenti al comune di Udino, 

. . Matrimoni. 
Pietro Posante fornaio.con Anna Oinonotto ca­

salinga — conto G; B, Della Porta jiossldéntà con 
Amalia Ohiussl agiata — Giaotìmb Madrassi; impie­
gato privato con NioliOftAurigóm sarta, , , 

PiiI)bUottzimil(U;m«trlnii)iiio, .| 
Bicoatdo Zamparnlti flilojgname coti Hoaa Mon-

ditti obiitadina -- Angolo Marlohi agricoltore con 
Giulia Lavaroni • coHtadina — Angolo Nibbla Al-
brioio oommerolanie eoa Angola Rana.oaisatiaga — 
-Frincesob Uadilntti cordaio con Agostin.i Glliraldo 
•setftiuola ~ Luigi Fattori battiferro con Luigia 
Band ootìtadina —Roberto Monfè con Maria Koaso,, 

,GBI«IISS8 A.Ni'ONio; ffemtte ifm/iotimbile. 
Tipografia Óooporativa Udinese. 

La tassa sull' ignoràiiza 
(Tolegraniiiia della DLHa odiferioa) 

Egfcrazioae di Vanenia dal 23 ofcfcobre 1807 

i6 17 M,^^18: 
FABBRICA PANE 

di ENitlGO GAUCIOil 
UDINE ~ VIA VIDLALTA N, ij» - UDINE 
Questa nuòva fabbrica dì pana furnisaa 

a domiollio un eooallente pane dì prima 
quali tà e pesò buono. 

Lavorazione ott ima avendo alle aue dì-
pendanza provett i lavorant i . 

Non si accorda sconto alcuno ai riven­
ditori. 

Specialità, b iscot t i (Stor t i alla Vaniglia) 
per osterie. 

Impossibile e pur è vero che il 

è staio giudicato dal cslobi*© Jgleniata , 
DoU. Oav. Oomm. P A O L O M A N T E Q A Z Z A 

Senatore del Ragno 

Il miglioro fra i Liquori ItiiUani... 
Duntiue ò inutile doacfivtìVo ova le ano doti es­

se ndo il Huo nomo moudialo; e non, ò o.iorcizio che 
sia spi-ovvisto del Liquore EiU'ckti. 

Per le molte coinmlaaìoui giornaliQve lia stabilito 
d'ora iu poi di ap3,lÌeo la marce madiaiito as^ieguo 
o pagamaato aubDcipato. 

ITALICO PÌ7A : 
luventote o fabbrioatofe - Udtue. 

lepzio-LaMratorio l'fltìcBrie el Incisioni ,. 
DI 

mmìM mtì 
TJUmB - Via Paolo Oanolaal, 2 1 . UDINE 

(RUnpotto il caffo del Moro) 

Grande assortimento articoli d'orifloarìa 
ed argenteria. 

A r t i c o l i per r e g a l o . 
Si osBgaidce cinalunciaa lavoro d'oiralioàrift — 

ripacazioni d'oKal gaturè — timbri ad inoliid-
stro ed a ooralaoija — ìiiiniall o mmogi'ammi 
au quaUiasi oggetto o disegno. 

Oro eli a rgen to Uno ga ran t i t o , 

I-'llEZZI DA NON TEMBliE OOi^OOaaBNZà 

G. FEBBUCC! - UBINE 
Orologerie • Oreficerie - Sioie 

lateo Bepaslta pt il FdaU 
.Iella Casa Eug Bonnand i^ C, St, Oroix 

pr^iiiwitn !ili'l*r;pii.,<Ì7,i(i:'e dt Oinevr't 

iSOffllBSiTF, 
•/4r ''^^^''^^'M'-l ^^^ Sonnambula Anna d'Amiyo 
^^ -^ìlWlW'^'^^y') ^^ consulti poi' qiialumiue ma-
*̂ W'î -t̂ '̂ '*f.£̂ i!,'\,̂ *̂̂ !" lattia tì domando d'ìnteresai par-
ticolfti'ì. I aignoi'i che deaidovaiio ooiaauitarla per 
oorrìppondenza devono aorivoro, aa par malattia i 
prittoipali alatomi dei malo che éoifruiio — aa par 
domanda d'affari, dioUiarafo ciò «he dadìdaraiiu sa­
pere, ed invierarxQO t*. 5 ia Iattura raooomandaba 
0 oftrtoUnft-vagUa al protesaore Platro d'AmiQQ 
Via Homa, piauo aatìUAdo liOi^OGNA, 



Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
con sede In Torino • Via Pietro Miooa 88. 

Ognuno con uno sola quota di !.. 1.15 al moBO, 
•dopo venti anni Vèrfà sempre à peroaplra una 
medili annuale di pensione éuperlorè alla somma 
totale, versata nel ventennio, e versando duo, tra, 
quattro, cinque quotei può formarsi uiia potisionè 
doppia, tripla, quadrupla e quintuple, 

Al 80 séttemtao 189 T oontaVa gìd 80,410 ; BOOÌÌ 
por quote 108,174 con un capitale di L. 1,576,008,78 

innamovibili, òonvertits in Kend. Noin. doposit'ata; 
alla Banca d'Italia. 

Là Cassa liépòsiti o Prestiti fu la cassiera. 
Si diétrtbuìsopno prtìgrariimi-atatuti gratis^ ; 

Ra^proBontanto u'fftolala in TOine GÌtJSÉPPE; 
OESCHÌtITTI, iigoate della Ditta PratoUi Toso-
ìinì, librai. 

Il I - I ' I '• •• NI ri..„, iiini.i.U.' 

rr_i. iS '0 , lVIV,-4LM.KÌI .1 i ;0 O R W , 4 . t ì t B . figlio deli» celebre: oiila-
'roveggente. sonnambula, A. .>>IN.V r>'.ViS'lt<.>Ó', dà tutti i giorni, con snc-
Cessò, tanto; di presènza ohe per oorriapondenza, oonsultì per, affari, d'intoresei 
particolari Bn cui BÌ desideri ottenere rivelazioni e oòiisigli'óbe'possano davo dei 
buoni riatìltati oppure sapere la • maiiièra come la persóna' interessata deve con­
tenersi j n qiialtìn<iue affare sfavorevole; di contrarietà o disinganni, obmépuré 
por ooinmeroio, rioerohe, viaggi, impieghi; sohÌarim:6n.ti ed altro ohe ' si,'poséa 
oonosoerej e dà pure consulto: per qualunque malattia. 

,r signori ohe desiderano consultare per óorrispondènKa, tatìto dall'Italia 
ohe dall' Estero, soriverjtnno'lé domande principali che intaresàano e ùn'irttiino 
alla lettóra un Vaglia'poàtale: di Li. 5 - In mancanza di Va'glia possono spedii^e 
il prezzo dentro lettera .raccomandata. ' 

Dirigersi a 0,tìl!=ìA,t«.lbflO," A M I C O Via Bom& N.2 - ' r i ó l o a - n ' i U ' 

Stabiliiaento^Bacologico kiigi'Pasi|ualÌ5'fa Gius. - Vittoi?tóf(1^eto) 
Alla mìa Spett. Clientela, 

' Il baBo di origino forte, sorpaaia 'ripidainèuto i 
diversi stati idi sua vita) supora tutto le vioissitn-
dinì atinosforiohe, e .vincendo possibili contagi, 
giunga, feiSoomente ai boMulo. ' 

tìn'soina jbrfetto e gafaniia qUlHtli di siduro 
raooolto. -"^Ptirh, ' ttnohe siimi di dubbia p/óiienìénsà 
diedero risultati soddisfaeenti, tantoahé al giorni 
d'oggi, a musa aneìie del loro, basso prezzo^. questi 
sèmi si sono quasi iriiposti al comnieroio. Guai pet^ 
àtVincùUiò ttUévdtóre di (Questo seiHe, se la stagionh 
•n&H proèéde piit ohe favorevole alte condizioni fisio^ 
logiàìie:dei,baoo.llàito raccolto, può essere: càrto^ 
sar^à (lei plh infelici e, si persuaderai», pioprie sposò 
che laquestioiie del buon mercato è questione,, dà 
esólùdersi^'sè riclVac^uisto del scine, ntaiiéa il còef-
fioièìite détta fiducia'netta Ditta mnfhi^loimtfice, la 
quale per. prova dovrà essere supcriore' a :,q^alsiasi 
siisp^tti^. - , f i ' i - ,• ,' r . • . • r ' 

Da ctred un decènnio, le annate si susscgiiotio 
'moltoyropizie àlValléminfinto deifilugctlo, eppcrch) 
ie buoìie' qualità liiseiiie non poieì'otio'étìiergereohé 

,in pìcoola eiiidema sulle-dubbiSi Ma sehìitssttudini 
atmosferielm turbassero questo generale buon attda-
vteitta, a nefsutio Ainitrreìbe dul>>Ho .ohe, i semi sani 
e di buona fama àoniinuarebberotiét,,loro successo, 
Mentre sarebbe tìeaatlch'qucltòdei/lt: ittici perchè: il 
baco di origino dobolp è lènto USI sp'^viWppb,'tion 

:Snj)8ra le pormùtaaionlàtmosferiolle, taotintra bos-
sibilicontagi.e difflòiliuonto giunge,al,bozzolo.^ 

: Mi rivolgo pertanto atta jnià. Spettàbili).; gfienfela 
Mettendola sull'avviso perchè àìk àa^itàingk.iioì-ppo-

; curarsi il sema, ranttnéntandole'iìtte la coitfeMone di 
primo liìcracio oellulare, con selósioni repUoale .con 
.eoittrotto microscopico i iaooco delicato, paziento e 
bostoso, e oKé la esagerata produzione, accoppiata al 
buon merdató, aggrava di tìmli l'indiislrìa serica e 
eoinproinètte V interesse dell' UlléVatore. ^ • 
. ,Di(to ciò per lunga: esperienna, lusingandomi che 

pofsa servire, di regota alinea per l'avvenire,, 

Uuigi Pasqualis fu Qius'sppé 
Bapprcsoùtato'in'O'ditta dai l^iU tì-lraràiàl 

Aga'tlti dalla ìisHe:tratìòiWgenerate di 'vèiiiìta 

'wÈÈt • 
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Via i w o x i c l o t ' s l s o l o , f».ll'4i'->qt«.'ii'otl a l s o l t s i . 

Questo iiquare, aòoresc,6 l'appetito, facilita la; digestione e rinvigorisco l'organismo.. 

•Sii.prepàrà e'si Vénde dall'inventora'chiffliod-ftirmacfsha tUXJICJ't >^ \ . . X O ' C ì t . i n 
'I3'''afĴ «ii8J!:'s,tà ed in 'U3<lli.i^''preasb'- là ' ' t 'o l i r iMLabl/ i •'l,_tl(a,siOl'i'.,' ' , 

U di IT e • A U G U S T O V E R Z A • 
VIA MERGiVTOVECOtftÒ H. 5.e 7 • 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profunierie, Giocatoli, Artjctìi da viàggio, Ombrellini^: Bastonì> Ventagli^ ecci 
i&rande assortimento (Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, MoHjPiunie, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

%((^.1:^|^lan ^ n i ' ' 1 " " 1 ^a.'' .., 

delle più rinomate Fàbbriche Nazionali ed 
Estere—da L. 250, 3()0,JÌ3Ò,eecv 

Hyilf ieÈR - ^R IMETT I "S t ^yCCHI -.BALEiei i- 'M:^l»Eft-^d; i i t re. 
Assortimento completo accessori per Biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio bidcleUe— Offkifm per rfpcmmiom. 
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STABILIMENTO GHIMICO-FARMACEUTICO-I STRIALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e 
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per /' industria : tubi e lastre. 
AmmiarUo in cartoni, corda e Uh), 
ArlicoH ortopedici : cinti erniari, biberons, |>aìii-

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibiìizzaUi, ai'istDtipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici delia 

rinomata fabbrica iVaciles à Hocires di Londra. 

Prodotti speciali di FRANCESCO J I N I S 11̂ 1 
Colori preparali in tubetti tanto ad olio che 

all'acffuerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
(pialità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri miìlalli in foglie. 
Dei)osito (iandele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 
. alimentazione del bestiame. 
Li(luori — Conserve assortile. 
Hpt i^ i i t i p r o v e n i e i i i ì d ilT o r i g ' i ue 

SPEGl^LlTà FEMO-GHIHA l1ilSÀBB .̂̂ .O 
fe'SKi;;SJÌ^!!£iKtK;jJU2a?£:aiifaS;tóai'^^ 

eseguisce qualuiKfue lavoro \ 
con esattezza e puntualità. 

Piassza 
Patriarcato 
Num, 6t 


